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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste le seguenti leggi:

 n.157 dell’11 febbraio 1992 recante “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e, in particolare, l’art.19;

 Regionale n.8 del 15 febbraio 1994 recante “Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio
dell’attività venatoria”, ed in particolare l'articolo 16
che, al comma 3, per il controllo delle specie di fauna 
selvatica dispone “I prelievi e gli abbattimenti devono 
avvenire sotto la diretta responsabilità delle Province 
e della Città metropolitana di Bologna ed essere attuati
dai soggetti indicati dall'art. 19, comma 2, della legge
statale o da operatori all'uopo espressamente 
autorizzati, selezionati attraverso appositi corsi di 
preparazione alla gestione faunistica, direttamente 
coordinati dal personale di vigilanza delle Province e 
della Città metropolitana di Bologna”;

Viste, inoltre, le seguenti deliberazioni di Giunta 
regionale: 

 n. 1104 del 18 luglio 2005 avente ad oggetto 
l’approvazione delle nuove direttive relative ai corsi di
gestione faunistica di cui alla L.R. n. 8/1994, art. 16, 
comma 3, la quale:

o stabilisce le lezioni e le materie dei corsi di 
preparazione per aspiranti coadiutori al controllo 
faunistico;

o prevede il necessario superamento di una prova d’esame
d’idoneità, al termine dei corsi, per acquisire la 
specifica qualifica e per l’inserimento nell’apposito 
Albo o Elenco;

 n.834 del 23 maggio 2022 la quale ha istituito, per 
ciascun Settore Agricoltura, Caccia e Pesca, le 
Commissioni territoriali preposte allo svolgimento degli 
esami per l’abilitazione all’esercizio venatorio, già 
istituite per ogni ex Servizio Territoriale Agricoltura, 
Caccia e Pesca con deliberazione della Giunta Regionale 
n.75 del 17 febbraio 2017, demandando ai Responsabili di 
ciascun Settore l'individuazione dei componenti e dei 
collaboratori preposti ai compiti di segreteria di dette 
Commissioni; 

Testo dell'atto
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Dato atto che tale individuazione è avvenuta, per il 
Settore Agricoltura, Caccia e Pesca – Ambiti di Bologna e 
Ferrara, con determinazione n.12714 del 1° luglio 2022, con 
determinazione n.18780 del 06/10/2022, da ultimo modificata 
con determinazione n.3434 del 20 febbraio 2023, che si 
richiama integralmente;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta 
regionale:

 n.1973/2021 con la quale è stato approvato il piano di 
controllo al cinghiale in Emilia-Romagna per il periodo 
2021-2026, integrata con deliberazione di Giunta 
regionale n.2093/2021 e, da ultimo, con deliberazione di 
Giunta regionale n.164/2023

 n.309/2023 con la quale è stato approvato il piano di 
controllo quinquennale al piccione per il periodo 2023-
2028;

 n.322/2023 con la quale è stato approvato il piano di 
controllo ai corvidi valido fino al 31 dicembre 2027;

 n.565/2023 con la quale è stato approvato il piano di 
controllo agli storni per il periodo 2023-2027;

 n.611/2019 e succ. modifiche con la quale è stato 
approvato il piano di controllo della volpe per il 
periodo 2023-2027;

Vista la circolare del Settore attività faunistico-
venatorio pesca e acquacoltura con NP/2018/16650 del 
12/07/2018 esplicativa sulle modalità di somministrazione 
delle prove d’esame per coadiutori;

Richiamata, infine, la determinazione:

 n.16898 del 08/09/2022 con la quale si è provveduto ad 
approvare le domande e i quiz di parte generale nonché i 
quiz specifici per l’esame di coadiutore al controllo 
della specie cinghiale, corvidi, storno piccione, volpe e
uccelli ittiofagi; 

Viste le circolari esplicative con Prot. 
11/01/2023.0019440. e con Prot. 19.06.2023.0589567.U, con le 
quali sono stati forniti da parte del Settore attività 
faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura chiarimenti in 
merito all’attuazione dei piani di controllo a seguito della 
modifica dell’art.19 L. n.157/1992; 

Vista la nota acquisita agli atti con 
prot.08.09.2023.0906174 con la quale la Polizia della Città 
Metropolitana di Bologna, ha comunicato lo svolgimento dei 
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corsi di formazione per l’abilitazione a coadiutore 
nell’attività di controllo del cinghiale, storno, piccione, 
corvidi e volpe come previsto al citato art.16, comma 3 L.R. 
n.8/1994 nel mese di novembre 2023;

Accertata la congruenza dei corsi di cui alla suddetta 
nota con le disposizioni contenute nella D.G.R. n.1104/2005 e
l’opportunità di indire, per l’anno 2023, gli esami per 
l’abilitazione dei coadiutori al controllo faunistico delle 
suddette specie secondo il calendario e le modalità di 
svolgimento dettagliati nel dispositivo;

Accertata, altresì, la necessità di individuare i 
collaboratori regionali preposti all’espletamento dei compiti
di segreteria della Commissione preposta come prevista dalle 
citate determinazioni e come da ultima la determinazione 
n.3434/2023;

Accertato che sussistono le condizioni in fatto e in 
diritto per procedere all’indizione degli esami volti al 
rilascio dell’abilitazione dei coadiutori al controllo 
faunistico della specie cinghiale, storno, piccione, corvidi 
e volpe come da corsi comunicati dalla Polizia locale della 
Città Metropolitana di Bologna e tenuti da personale docente 
qualificato che possiede specifica esperienza in materia di 
cui alla nota prot.08.09.2023.0906174 ai sensi della D.G.R. 
n.1104/2005;

Dato atto che la documentazione a supporto del presente
provvedimento è conservata agli atti presso il Settore 
Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Emilia-Romagna – 
Ambito di Bologna, che ha curato la presente istruttoria; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 
organizzativa:
 la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante 

"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

 le deliberazioni della Giunta regionale:
 n.468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei 

controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";
 n.325 del 7 marzo 2022, recante "Consolidamento e 

rafforzamento delle capacità amministrative: 
riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo 
modello di organizzazione e gestione del personale";

 n.2360 del 27 dicembre 2022, recante “Modifica e 
assestamento degli assetti organizzativi della Giunta
Regionale e soppressione dell’Agenzia Sanitaria e 
Sociale Regionale. Provvedimenti”;

 n.474 del 27 marzo 2023, recante “Disciplina organica

pagina 4 di 9



in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023
a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 
ordinamento professionale di cui al Titolo III del 
CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto 
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni predisposte in attuazione della citata 
deliberazione n. 468/2017;

Viste, inoltre:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 
marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito 
del nuovo modello di organizzazione e gestione del 
personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 
generali e ai Direttori di Agenzia";

- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, 
caccia e pesca n.5643 del 25 marzo 2022, avente ad oggetto
"Riassetto organizzativo della Direzione generale 
Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi 
dirigenziali e proroga incarichi di posizione 
organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta
regionale n.325/2022" così come modificata e integrata con
determinazioni n.12405 del 30 giugno 2021, n.13814 del 18 
luglio 2022, n.1288 del 25 gennaio 2023 e n.6779 del 29 
marzo 2023;

- la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore 
Agricoltura caccia e pesca - Ambiti Bologna e Ferrara 
n.9303 del 2 maggio 2023 avente ad oggetto “L. n.241/1990,
L.R. n.32/1993 e DGR n.474/2023 – Assegnazione delle 
responsabilità di procedimento del Settore Agricoltura, 
caccia e pesca - Ambiti Bologna e Ferrara”;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la deliberazione di Giunta regionale n. 380 del 13 marzo 
2023, recante "Approvazione Piano integrato delle attività
e dell’organizzazione 2023-2025” così come aggiornata con 
deliberazione di Giunta regionale n. 719 del 8 maggio 
2023;
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- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio
Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 
"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 
Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 
2013. Anno 2022";

Dato atto che il presente provvedimento:

 non contiene dati personali comuni; 
 sarà oggetto di pubblicazione ulteriore, ai sensi 

dell’art.7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013 e per 
quanto previsto dal Piano integrato delle attività e 
dell’organizzazione 2023-2025 (PIAO) e successivi 
aggiornamenti;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 
alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Preso atto che il responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi;

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del 
presente atto;

D E T E R M I N A

1. di indire gli esami per l’abilitazione della figura di 
coadiutore nell’attività di controllo faunistico per le 
specie cinghiale, corvidi, volpi, storno e piccione per 
l’anno 2023, ai sensi delle direttive di cui alla DGR 
n.1104/2005, le cui prove d’esame si svolgeranno secondo 
il seguente calendario:

Tipologia 
esame

Data Luogo di 
svolgiment
o

Orari
o

Termine 
ultimo per 
la 
presentazion
e delle 
domande

Coadiutore 
nell’attivit
à di 
controllo 
faunistico 
per la 

06/12/2023 Viale 
Silvani 6 
Bologna

Ore 
9,00

28/11/2023
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specie 
cinghiale
Coadiutore 
nell’attivit
à di 
controllo 
faunistico 
per le 
specie 
corvidi, 
piccione, 
storno, 
volpe

07/12/2023 
Viale 
Silvani 6 
Bologna

Ore 
9,00 28/11/2023

dando atto che, qualora il numero dei partecipanti per 
ogni giornata di esame dovesse superare la capienza 
massima della suelencata sede si procederà a più sessioni
nello stesso giorno;

2. di stabilire che:

 saranno ammessi a sostenere le prove d’esame 
esclusivamente i candidati che avranno frequentato i 
corsi organizzati dalla Polizia locale della Città 
Metropolitana di Bologna, così come comunicati da 
nota prot.08.09.2023.0906174, in possesso di: 

 licenza di caccia in corso di validità;

 per l’abilitazione di Coadiutore 
nell’attività di controllo faunistico per la 
specie cinghiale il titolo abilitativo 
all’esercizio della caccia collettiva al 
cinghiale o di caposquadra e operanti nelle 
squadre del territorio;

- le domande di ammissione in bollo, redatte secondo la 
modulistica approvata dalla Regione Emilia Romagna e 
resa disponibile all’indirizzo Abilitazione 
all'esercizio venatorio, alla caccia di selezione e al
controllo faunistico — Agricoltura, caccia e pesca 
(regione.emilia-romagna.it), corredate da documento di
identità, nonché di tutti gli altri titoli richiesti 
per il controllo del cinghiale, dovranno essere 
presentate esclusivamente, tramite la Polizia locale 
della Città Metropolitana di Bologna, al Settore 
Agricoltura, Caccia e Pesca della Regione Emilia-
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Romagna – Ambito di Bologna, Viale Silvani n.6 – 40122
Bologna (BO) entro il termine perentorio previsto al 
precedente punto 1, la Polizia locale contestualmente 
presenterà il registro delle presenze che attesterà la
frequenza delle lezioni;

 il candidato interessato dovrà specificare in domanda 
l’eventuale necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, 
allegando apposita documentazione rilasciata dalla 
competente struttura sanitaria;

 le domande di ammissione dovranno pervenire compilate in
ogni loro parte, firmate, datate e comprensive di tutti 
gli allegati come sopra specificati mediante modulistica
indicata, pena la mancata ammissione alla seduta 
d’esame;

3. di disporre che, ai fini della convocazione alle prove 
d'esame:

 l'elenco dei candidati ammessi sarà affisso presso la
sede del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca – Ambito
di Bologna;

 i candidati che non avranno ricevuto personale 
comunicazione, tramite PEC, ove presente, o 
raccomandata R/R, di non ammissione all'esame per 
mancanza dei requisiti, sono tenuti a presentarsi 
senza alcun ulteriore preavviso all'indirizzo, nel 
giorno indicato, garantendo la verifica dell’identità
a partire dai 30 minuti precedenti all’ora stabilita,
mediante esibizione di un documento personale di 
riconoscimento in corso di validità;

4. di precisare che: 

 la banca dati delle domande aperte e dei quiz per 
ogni specie, da cui saranno estratte le prove, sono 
state approvate con determinazioni n.16898/2022 del 
Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambito di Bologna 
e Ferrara;

 il giudizio finale su ciascun candidato, formulato 
collegialmente dalla medesima Commissione, verterà 
sulla somministrazione di n.2 domande a risposta 
aperta per la parte generale combinate con n. 10 quiz
a risposta multipla per la parte speciale relativa ad
ogni specie prescelta, e l’esame si intende superato 
se il candidato risponderà correttamente ad almeno 
n.1 domanda a risposta aperta e ad almeno n.8 quiz, 
per la parte speciale relativa alla specie prescelta;
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il tempo per lo svolgimento delle prove è di 20 
minuti per la parte generale, cui andranno sommati 5 
minuti per la parte speciale;

5. di individuare per l’espletamento dei compiti di 
segreteria Gabriele Carleschi, in caso di impedimento 
Davide Pozzi, collaboratori presso l’Ambito di Bologna;

6. di dare atto che il termine entro il quale dovrà 
concludersi la procedura di esame, mediante l’adozione del
provvedimento di approvazione dei candidati dichiarati 
idonei e non idonei, è fissato in 45 giorni decorrenti da 
ogni singola data di esame;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, 
ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013 
nel sopra richiamato Piano integrato delle attività e 
dell’organizzazione 2023-2025 (PIAO) e successivi 
aggiornamenti, come precisato in premessa, nonché sul sito
internet Esami caccia 2023 — Agricoltura, caccia e pesca 
(regione.emilia-romagna.it).

Daniele Dosualdo
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